
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 54 del 26/02/2025 

 

Oggetto: Integrazione impegno di spesa contratti di somministrazione in essere con le Agenzie 

interinali Manpower e Gigroup. 

 

Il Servizio AFGE propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di deliberazione, 

trasmessa con comunicazione interna n. 1090 del 25.02.2025, condivisa nei contenuti e nella 

forma, di seguito riportata: 

 

Amap, come noto, a partire dalla fine dell’anno 2021, per sopperire alle rilevanti carenze di 

organico di personale operativo venute a determinarsi per effetto da una parte dei 

pensionamenti e dall’altra della estensione del proprio raggio di azione in ambito provinciale 

con la progressiva acquisizione della gestione del S.I.I. dei diversi Comuni dell’ATI, ha operato 

la scelta, nelle more di procedere alla copertura di organico mediante l’indizione e lo 

svolgimento di apposite selezioni pubbliche, di ricorrere a personale interinale. 

Al fine di quanto sopra, si sono quindi effettuate, nel tempo, in dipendenza dell’esigenze 

crescenti via via concretizzatesi, due procedure negoziate all’esito delle quali si sono poi 

instaurati due rapporti contrattuali con altrettante Agenzia interinali aggiudicatarie dei relativi 

servizi, la Società Manpower e la Società Gigroup. 

A fronte di un fabbisogno complessivo che poi si è dimensionato in una media annua (sul 

triennio) di 77 unità lavorative, per un orizzonte temporale che si era ipotizzato di un anno, 

nella realtà delle cose, da allora ad ora, non si è potuto fare a meno di continuare ad utilizzare 

dette risorse esterne, stante la esigenza di garantire continuità ed efficienza al servizio 

pubblico gestito. 

Infatti, si riteneva di effettuare e completare nell’arco temporale di un anno le selezioni 

pubbliche ma, ad oggi, solo 2 delle 4 selezioni indette per un totale di n.58 operai, che nel 

frattempo hanno preso concretamente il via solo nell’ottobre 2022, possono essere 

considerate prossime al completamento. Ciò è dipeso dal fatto che sono pervenute circa 7000 

candidature e che, a fronte della scelta aziendale di non procedere a procedure preselettive, 

i tempi tecnici per lo svolgimento delle diverse fasi concorsuali, nonostante l’enorme sforzo 

compiuto dall’Ufficio preposto e dalle Commissioni Giudicatrici nominate, non potevano che 

essere così lunghi.   

Quindi, al raggiungimento dei 12 mesi di utilizzazione delle risorse, si è proceduto, con svariati 

atti deliberativi adottati nel tempo, di proroga in proroga, prima a proroghe con causale fino 

ai 24 mesi complessivi, nei termini previsti dalla legge e dal CCNL, e poi, per le risorse che 

andavano a raggiungere anche detto orizzonte temporale, oltre il quale non era consentito un 

ulteriore utilizzo con contratto a tempo determinato, alla stabilizzazione degli stessi in capo 



 

alle due Agenzie interinali indicate, in base ad appositi rapporti contrattuali  che si sono andati 

all’uopo a sottoscrivere. 

Premesso tutto ciò, nei numerosi atti deliberativi adottati nel corso degli anni e con i quali 

sono state autorizzate le proroghe ed i relativi impegni di spesa, i costi presuntivi da sostenere 

per i diritti di agenzia, che si commisurano in misura percentuale alla retribuzione, sono stati 

considerati tenendo essenzialmente conto delle sole retribuzioni tabellari previste da 

contratto con i relativi oneri, senza considerare se non in misura minima voci accessorie 

eventuali quali straordinario, reperibilità ed indennità (ove spettanti), che non avrebbero 

potuto essere quantificate in via preventiva, su cui pure però i diritti di agenzia andavano 

percentualmente ad applicarsi e che soprattutto negli ultimi anni, anche in ragione del 

maggiore impegno derivante dalla crisi idrica, hanno avuto un peso assai considerevole. 

Orbene, a questo punto, in cui tutte le risorse economiche disponibili in virtù degli impegni di 

spesa via via deliberati sono state utilizzate, per procedere all’evasione delle fatture già 

scadute (e di quelle che andranno a scadere nei prossimi mesi), è necessario procedere ad una 

integrazione dell’impegno di spesa sulla base della quantificazione scaturita, per l’appunto, 

dall’analisi dei maggiori costi effettivamente da ricollegare alle voci retributive accessorie di 

cui sopra si è detto, relative al personale interinale in forza in questi anni  e su cui, per 

l’appunto, andavano pure quantificati i diritti di agenzia. 

L’integrazione dell’impegno di spesa derivante dal maggiore costo per diritti di agenzia 

relativo ai reali costi sostenuti negli anni e da sostenere nei prossimi mesi per straordinario, 

reperibilità ed altre voci accessorie, al netto dei margini di spesa già disponibili (ed utilizzati) 

in ragione dei vari impegni di spesa deliberati negli anni con i provvedimenti di proroga, 

portano alla quantificazione di cui alla seguente tabella: 

  

Anno Integrazione impegno 

di spesa diritti di 

agenzia Manpower 

(media) 

Integrazione 

impegno di spesa 

diritti di agenzia 

Gigroup (media) 

 

2025  

(4 mesi) 

80.000,00 100.000,00  

Anni 2022-2023 13.333,00 33.333,00  

Anno 2024 6.667,00 16.667,00  

    

TOTALE 100.000,00 150.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO   250.000,00 

  

Dacché la presente proposta di delibera di autorizzazione del relativo impegno di spesa che è 

urgente ed indifferibile, necessaria per il pagamento delle fatture emesse ed emittende. 

 

          Il Responsabile UC_PER                                                     Il Responsabile SERVIZIO AFGE 

        F.to Avv. Dorella Lo Iacono                                                    F.to Dott. Stefania Orlando                 

 

 



 

La spesa per maggiori margini di agenzia di euro 250.000,00, già ritenuta urgente ed 

indifferibile, verrà trattata nel modo seguente: 

- Euro 20.000,00 per integrazione diritti di agenzia da corrispondere alla società Manpower 

per gli anni 2022, 2023 e 2024 graverà sul Conto Economico 2025 e verrà classificata alla voce 

“Costi di Servizi Anni Precedenti”; 

- Euro 50.000,00 per integrazione diritti di agenzia da corrispondere alla società Gigroup per 

gli anni 2022, 2023 e 2024 graverà sul Conto Economico 2025 e verrà classificata alla voce 

“Costi di Servizi Anni Precedenti”; 

- Euro 80.000,00 per diritti di agenzia da corrispondere alla società Manpower per i primi 4 

mesi dell’anno 2025 graverà sul Conto Economico 2025 e verrà classificata alla voce “Costi per 

Servizi”. 

- Euro 100.000,00 per diritti di agenzia da corrispondere alla società Gigroup per i primi 4 mesi 

dell’anno 2025 graverà sul Conto Economico 2025 e verrà classificata alla voce “Costi per 

Servizi”. 

 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

       F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta trasmessa in data 26.02.2025 In virtù dei poteri previsti 

dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 

novembre 2021 

DELIBERA 

 

Autorizzare, per le ragioni tutte di cui nella parte motiva del presente atto deliberativo: 

- la spesa integrativa di euro 100.000,00 relativa a diritti di agenzia (media) da corrispondere 

alla società Manpower relative agli anni 2022, 2023, 2024 ed ai mesi gennaio-aprile 2025; 

- la spesa integrativa di euro 150.000,00 relativa a diritti di agenzia (media) da corrispondere 

alla società Gigroup relative agli anni 2022, 2023, 2024 ed ai mesi gennaio-aprile 2025. 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

26.02.2025                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


